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Z.1.  Introduzione e contesto norma�vo di riferimento

La  legge  190/2012  ha  introdo'o  nell’ordinamento  italiano  un  sistema  organico  di  prevenzione  della

corruzione  al  )ne  di  valorizzare  i  principi  fondamentali  di  uno  Stato  democra�co  quali:  eguaglianza,

trasparenza, )ducia nelle Is�tuzioni, legalità e imparzialità dell’azione degli appara� pubblici. 

Sul  piano opera�vo, il  Dipar�mento della  Funzione Pubblica ha reda'o il  Piano Nazionale  An�corruzione

(PNA) per indirizzare le amministrazioni pubbliche e le società in controllo pubblico nella predisposizione dei

Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione (PTPC). 

Sulla base dei riferimen� norma�vi e opera�vi, la Fondazione Teatro stabile dell’Umbria, tenuto conto del

proprio  contesto  interno  e  della  peculiarità  delle  sue  funzioni,  ha  reda'o  il  PTPC,  quale  strumento  per

sistema�zzare il processo )nalizzato ad una strategia di prevenzione della corruzione. 

Il  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  basato  sulla  valutazione  del  rischio  di  corruzione,  si

concentra principalmente sulle misure preven�ve generali e di trasparenza volte a facilitare l’individuazione

di eventuali pra�che corru9ve. 

Una volta ado'ato, il Piano verrà tempes�vamente trasmesso all’ANAC con le modalità dalla stessa Autorità

de)nite e pubblicato sul portale is�tuzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito aziendale,

così come de)nita a norma del D.lgs. 33/2013. 

I principali riferimen� norma�vi sono cos�tui� da: 

-  Legge 190/2012 “Disposizioni  per  la  prevenzione e la  repressione della  corruzione e  dell'illegalità nella

pubblica amministrazione”; 

- D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e di@usione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

A livello nazionale l'asse'o norma�vo in materia di prevenzione della corruzione appare completato con i

seguen� decre� a'ua�vi: 

- D.Lgs. 235/2012 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche

ele9ve  e  di  Governo  conseguen�  a  sentenze  de)ni�ve  di  condanna  per  deli9  non  colposi,  a  norma

dell'ar�colo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
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- D.Lgs. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa�bilità di incarichi presso le pubbliche

amministrazioni e presso gli en� priva� in controllo pubblico, a norma dell'ar�colo 1, commi 49 e 50, della

legge 6.11.2012, n. 190”. 

-  “Codice  di  comportamento  per  i  dipenden�  delle  pubbliche  amministrazioni”,  approvato  con  d.P.R.

16.04.2013, n. 62 in a'uazione dell'art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, come sos�tuito dalla l. n. 190. 

Per le società in controllo pubblico sono rilevan� anche le seguen� delibere e determinazioni ANAC: 

-  Delibera  n.  50/2013  “Linee  guida  per  l’aggiornamento  del  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e

l’integrità 2014-2016” 

- Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala

illeci� (c.d. whistleblower)” 

-  Determinazione  n.  8  del  17  giugno  2015  “Linee  guida  per  l’a'uazione  della  norma�va  in  materia  di

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli en� di diri'o privato controlla� e

partecipa� dalle pubbliche amministrazioni e degli en� pubblici economici” 

-  Delibera  n.  831  del  3  agosto  2016  “Determinazione  di  approvazione  de)ni�va  del  Piano  Nazionale

An�corruzione 2016”. 

- Delibera n. 1134 del 8 novembre 2017 “Nuove linee guida per l’a'uazione della norma�va in materia di

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli en� di diri'o privato controlla� e

partecipa� dalle pubbliche amministrazioni e degli en� pubblici economici”

-  Legge  n.179  del  30  novembre  2017  “Disposizioni  per  la  tutela  degli  autori  di  segnalazioni  di  rea�  o

irregolarità di cui siano venu� a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”

- Delibera ANAC 1064 del 13/11/2019, recante piano Nazionale An�corruzione 2019/2021 ed allega�.  

Z.2 Integrazione del PTPC con il modello di organizzazione ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

La Fondazione Teatro stabile dell’Umbria (d’ora in avan� anche Teatro Stabile, TSU, Fondazione), al )ne di

ridurre il rischio legato alla commissione dei rea� di cui al D.Lgs. 231/2001, ha già implementato le misure

necessarie a'raverso l’adozione di un proprio Modello di Organizzazione e di un Codice E�co, nonché una

serie di protocolli e�ci di prevenzione. 

Il  PTPC  della  Società  va  quindi  ad integrarsi  ed estendere le  aree di  rischio  già  monitorate  e  presidiate

a'raverso il Modello di Organizzazione ex D.Lgs. 231/2001, con par�colare riferimento a: 

- l’analisi dei processi e dei rischi; 

-  l’adozione  di  idonee  misure  per  la  prevenzione,  eliminazione  o  mi�gazione  dei  rischi  connessi

all’applicazione della legge 190/2012; 

- l’integrazione dei contenu� del Codice E�co; 
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- la de)nizione di speci)ci protocolli di prevenzione; 

- l’a'uazione di interven� forma�vi di cara'ere generale e speci)co; 

- la nomina del Responsabile della Prevenzione delle Corruzione e Trasparenza ai sensi della legge 190/2012; 

- la vigilanza sulla ges�one dei processi e dei rischi; 

- l’applicazione delle misure sanzionatorie, ove previsto. 

Di fa'o il PTPC rappresenta una parte speciale del Modello di organizzazione ex D.Lgs. 231/2001, che viene

esteso nella sua analisi e nelle implicazioni pra�che per tenere conto delle indicazioni contenute nella legge

190/2012 e nel D.lgs. 33/2013. 

È bene precisare, infa9, che, per quanto riguarda i rea� contro la P.A., l’ambito di azione del Piano è diverso

da quello del Modello di Organizzazione Ges�one e Controllo ex d.lgs. 231/2001; il d.lgs. n. 231 del 2001 ha la

)nalità di prevenire e contenere il rischio di commissione dei rea� di concussione, induzione indebita a dare o

prome'ere altra u�lità e corruzione commessi “nell’interesse o a vantaggio” della società.  

Z 2.2 La Corruzione

Il conce'o di corruzione ha un’accezione ampia; esso è comprensivo “delle varie situazioni in cui, nel corso

dell'a9vità amministra�va,  si  riscontri l'abuso da parte di  un sogge'o del potere a lui  aKdato al  )ne di

o'enere vantaggi priva�" (P.N.A. 2013)

Le situazioni rilevan� sono quindi evidentemente più ampie della fa9specie penalis�ca, che come noto è

disciplinata negli ar�. 318, 319 e 319 ter, c.p. e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei deli9

contro la pubblica amministrazione disciplina� nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in

cui,  a  prescindere dalla rilevanza penale,  venga in  evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a

causa dell'uso a )ni priva� delle funzioni a'ribuite.

Con la delibera 1064/2019 (nuovo PNA 2019), l’autorità ha ride)nito l’ambito ogge9vo di applicazione e la

nozione di corruzione e prevenzione della corruzione; in par�colare ha richiamato quanto speci)cato con la

delibera 215/2019, sia pure ai )ni dell’applicazione della misura della rotazione straordinaria, considerando

come “condo'e di natura corru9va” tu'e quelle indicate dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge

ai rea� prima indica�, quelli di cui agli art. 319-bis, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale.  

Z 2.3 Obie0vi delle strategie di prevenzione ed elenco rea�

Alla luce del contesto di riferimento, la formulazione della strategia an�corruzione è )nalizzata

al perseguimento dei seguen� obie9vi strategici:

- ridurre le opportunità in cui si manifes�no casi di corruzione;
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- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

Elenco dei rea� ricompresi nella Legge 190

Di seguito l’elenco dei rea� rilevan� per la legge 190/2012 e che comprendono i deli9 contro

la PA disciplina�, nel Titolo II, Capo I, del codice penale:

Art. 314 - Peculato

Art. 316 - Peculato mediante pro)'o dell’errore altrui

Art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato

Art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato

Art. 317 - Concussione

Art. 318 - Corruzione per l’esercizio della funzione

Art. 319 - Corruzione per a'o contrario ai doveri di uKcio

Art. 319-ter - Corruzione in a9 giudiziari

Art. 319-quater - Induzione indebita a dare o prome'ere u�lità

Art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio

Art. 322 - Is�gazione alla corruzione

Art. 322 bis – Peculato, concussione, induzione indebita a dare o prome'ere u�lità, corruzione e is�gazione

alla  corruzione di  membri  della  Corte  penale  internazionale  o  degli  organi  delle  Comunità  europee e  di

funzionari delle Comunità europee e di Sta� esteri

Art. 323 - Abuso d’uKcio

Art. 325 - U�lizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di uKcio

Art. 326 - Rivelazione e u�lizzazione di segre� di uKcio

Art. 328 - Ri)uto di a9 di uKcio. Omissione

Art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità

Art. 334 - So'razione o danneggiamento di cose so'oposte a sequestro disposto nel corso di

un procedimento penale o dall’autorità amministra�va

Art. 335 - Violazione colposa di doveri ineren� alla custodia di cose so'oposte a sequestro disposto nel corso

di un procedimento penale o dall’autorità amministra�va

Art. 346-bis - TraKco di inPuenze illecite.
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Art. 353 - Turbata libertà degli incan�.

Art. 353 bis Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente

Art. 2635 cc Corruzione tra priva�

Art. 2635 bis cc Is�gazione alla corruzione tra priva�.

Z.3 Il Contesto Esterno

Il Teatro Stabile dell’Umbria è una Fondazione di diri'o privato controllata da en� pubblici locali (di seguito,

in breve, anche la “Fondazione”, il “Teatro Stabile”, il “TSU”) ed è il teatro stabile pubblico della Regione

Umbria e dal 2015 è Teatro di Rilevante Interesse Culturale in base agli ar'. 10, 11, 12 e 13 del D.M. 1 luglio

2014.

Secondo lo studio “Criminalità e sicurezza in Umbria” condo'o dall’Università di Perugia, nell’area geogra)ca

in cui opera prevalentemente il TSU, i rea� interessa� da questo PTPCT sono marginali e comunque in calo

rispe'o agli anni preceden�.

Questo dato è peraltro confermato dal documento “La corruzione in Italia 2016-2019” prodo'o dall’ANAC

Peraltro, secondo quest’ul�mo studio, a livello nazionale,  la corruzione si  manifesta prevalentemente nel

campo degli appal� pubblici (74%) e in par�colare nei se'ori dei lavori pubblici (61%) e dei ri)u� (22%).

La combinazione di ques� da� porta a ritenere che la vulnerabilità di TSU per i rischi in esame, determinata

dall’ambiente in cui opera, non sia par�colarmente elevata.
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Z.4 Il sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Z.4.1 I processi sensibili 

La legge 190/2012 non con�ene una de)nizione di corruzione che viene data per presupposta. 

Riprendendo alcune indicazioni  ministeriali,  il  conce'o deve essere inteso come comprensivo delle  varie

situazioni in cui, nel corso dell'a9vità, si riscontri l'abuso da parte di un sogge'o del potere a lui aKdato al

)ne di o'enere vantaggi priva�. Si tra'a, in sostanza, di tu'e quelle situazioni in cui, veri)candosi o meno

una situazione penalmente perseguibile, si realizzi una distorsione dell’azione imprenditoriale dovuta all’uso a

)ni priva� dei poteri societari, in violazione dei principi di trasparenza e imparzialità cui deve ispirarsi l’azione

della Fondazione Teatro stabile dell’Umbria in quanto società in controllo pubblico. 

Il  legislatore ha individuato dire'amente, come a9vità a rischio corruzione, quelle elencate al comma 16

dell’art.  1 della  legge 190/2012 (per le  quali  è  previsto al  comma 15, anche l’obbligo di  trasparenza).  In

par�colare sono i  procedimen� a9nen� alle seguen� macro aree che, obbligatoriamente, devono essere

so'oposte alla valutazione da parte delle Amministrazioni (e le società in controllo pubblico)  ai  )ni della

redazione del Piano Triennale: 

a) acquisizione e progressione di personale; 

b) aKdamento di lavori, servizi e forniture; 

c) provvedimen� amplia�vi della sfera giuridica dei des�natari privi di e@e'o economico dire'o e immediato

per il des�natario; 

d) provvedimen� amplia�vi della sfera giuridica dei des�natari con e@e'o economico dire'o e immediato

per il des�natario. 

Dall’analisi  eseguita,  u�lizzando  la  metodologia  proposta  dal  Ministero  si  sono  individuate  quali  a9vità

“sensibili” e meritevoli di analisi e regolamentazione le sole aree a) e b), essendo le aree c) e d) �picamente

legate a processi realizza� nelle Pubbliche Amministrazioni. 

Per  il  presente PTPC vengono individuate come sensibili  al  rischio corru9vo, i  seguen� processi e so'o-

processi: 

a) Acquisizione e progressione del personale 

Processi / So5o-processi 

A1 Reclutamento del personale 

A1.1 Selezione del personale 

A1.2 Stabilizzazione del personale 
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A2 Progressioni del personale 

A2.1 Progressioni economiche 

A2.1 Progressioni di carriera 

A3 Incarichi di collaborazione 

A3.1 Conferimento incarichi di collaborazione (compresi incarichi di collaborazione ar�s�ca)

 

b) Area aDdamento di lavori, servizi e forniture 

Processi / So5o-processi 

B1 Programmazione

De)nizione  del  fabbisogno  sulla  base dei  requisi�  dell’imprenditore  o  delle  cara'eris�che  del  prodo'o

fornito dall’imprenditore

B2 De7nizione della strategia di aDdamento

In par�colare i so'oprocessi vengono di seguito indica�.

- Determina a contrarre incompleta/assenza di determina a contrarre;

- Ar�)cioso frazionamento dell’acquisto )nalizzato a eludere le regole di procedura (es.  aKdamen� tu9

so'o l’importo di 40.000 euro, ex art. 36, co. 2, le'. a));

- Ripetu� aKdamen� allo stesso fornitore; proroghe o rinnovi immo�va� o non contempla� ab origine nella

documentazione di gara (art. 35, co. 12 e art. 63, co. 4);

- Mancata indicazione nella documentazione di gara dei livelli minimi di qualità della prestazione a'esa

B3 De7nizione dell'ogge5o dell'aDdamento 

In par�colare: negoziazione, s�pulazione e/o esecuzione, in qualità di stazione appaltante, di contra9 di

fornitura di beni, servizi e consulenze:

Acquis� di �po direzionale (es. servizi generali, legali, )scali, amministrazione del personale, marke�ng e/o

comunicazione esterna, servizi generali, ecc.);
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Acquis� strumentali alla produzione/messa in scena degli spe'acoli e/o ges�one delle sale (sono escluse le

co-produzione con altri En� Teatrali).

B4 De7nizione dei requisi� di oGerta e dei criteri di aggiudicazione 

B4.1 De)nizione dei requisi� di quali)cazione secondo le regole aziendali e le dire9ve e individuazione degli

ulteriori requisi� con riferimento all'esigenza speci)ca della commessa 

B4.2 De)nizione dei criteri di aggiudicazione della fornitura 

B5 ADdamento del servizio/della fornitura

B5.1 Mancato ricorso alle indagini di mercato prima di procedere all’aKdamento;

B5.2 Ingius�)cato mancato ricorso al mercato ele'ronico delle pubbliche amministrazioni e/o adesione a

convenzioni di centrali di commi'enza;

B5.3 Mancata comunicazione dei conPi9 di interesse (ex art. 42 del d.lgs. 50/2016);

B5.4 Assenza dei controlli sui requisi� di cara'ere generale e speciale (ex ar'. 80 e 83);

B6 Scelta della procedura per l'aDdamento 

B6.1 Scelta della procedura (procedure aperte, ristre'e, negoziate e aKdo in economia) nel rispe'o delle

regole aziendali e delle dire9ve 

B6.2 Procedure negoziate -individuazione degli operatori economici da invitare 

Processi / So'o-processi 

B6.3 AKdamen� dire9 (senza richiesta di più o@erte) con individuazione dell'operatore economico entro i

limi� di delega conferita (5.000 Euro per la Direzione) 

B6.4 Subappalto - Autorizzazione di subappalto per l'esecuzione di lavori, forniture e servizi 

B7 Valutazione delle oGerte 

B7.1 Valutazione sulla base delle regole aziendali, delle dire9ve e dei criteri di aggiudicazione 
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B7.2  Veri)ca  dell'eventuale  anomalia  delle  o@erte  (veri)ca  della  sostenibilità  di  un  corre'o  rapporto

qualità/prezzo) 

B7.3  Revoca  della  richiesta  di  o@erta  sulla  base  della  valutazione  dei  presuppos�  regolamentari  e

discrezionali 

B8 Perfezionamento rapporto contra5uale 

B8.1 De)nizione dei tempi di consegna o esecuzione (es.: cronoprogramma lavori) 

B9 Realizzazione del lavoro, servizio, fornitura 

B9.1 Mancate veri)che in fase di esecuzione (ad es. mancato rispe'o dei termini contra'uali di consegna o

esecuzione)

B9.1 Varian� in corso di esecuzione del contra'o - modi)ca durante il corso di esecuzione del contra'o per

e@e'o di sopravvenute esigenze tecniche, realizza�ve, economiche o di can�ere 

B9.2 U�lizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alterna�vi a quelli giurisdizionali durante la fase di

esecuzione del contra'o - Esame e accoglimento riserve 

Il  PNA,  già  nella  versione  del  2013,  suggeriva  ad  ogni  ente  di  iden�)care autonomamente,  con  un

proprio  risk  assessment,  eventuali  aree  di  rischio ulteriori rispe'o a quelle “obbligatorie” o “generiche” già

enucleate dall’Autorità. Per questo mo�vo il presente Piano include anche le seguen�:

I) Aree di rischio ulteriori, speci7che di TSU:

– Ges�one  dei  rappor�  con  En�  Teatrali  )nalizza�  all'organizzazioni  di  tournèe  e/o  accordi  di  co

produzione

– Negoziazione/s�pula  ed  esecuzione  di  convenzioni  con  En�  Pubblici  (es.  a9vità  di   promozione

socio/culturale  a'raverso  la  concessione  di  biglie9  senza  un corrispe9vo dire'o e/o a prezzi

agevola� o la concessione d'uso beni dell’Azienda a prezzi agevola�, ecc.) e/o con i soci per lo sviluppo di

proge9 speciali
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– Organizzazione/sponsorizzazione (raccolta e/o spendita di risorse o u�lità proprie o altrui, pubbliche o

private, inclusi rimborsi spese/compensazioni  e/o spese di  ospitalità)  di inizia�ve/even� promozionali

(es. campagna pubblicitaria anche in co-marke�ng, convegni, congressi, workshop, )ere)

– Dismissione cespi�

– Cessione a sogge9 pubblici/ priva� di diri9 d'autore a scopo commerciale e/o di beni dell'Azienda (es.

concessione in uso di spazi pubblicitari)

– O'enimento di omaggi, liberalità e/o altre u�lità

Z.5 I DESTINATARI - Ruoli e responsabilità 

L’ambito di  applicazione del  Piano è il  medesimo del  MOGC 231: sono tenu� al  rispe'o delle misure di

prevenzione della corruzione i dipenden� (subordina� e apicali) compreso il personale di altre società/en� in

distacco presso TSU (ove presen�), i collaboratori   a   qualunque   �tolo (es.   parasubordina�, scri'ura�,

consulen�…), gli amministratori e gli organi di controllo e di vigilanza di TSU, nonché gli en�/società partner

proge'uali o soci di TSU e le società che erogano dei servizi a favore di TSU per quanto di competenza.

Tu9 i sogge9 che in senso lato entrano in conta'o opera�vo con TSU [i cosidde9  stakeholders]   sono

invita�  a  conoscere  e  ad  a'enersi  a  quanto previsto dal presente Piano, dal Codice E�co e dal MOGC 231.

Z.5.1 Il Consiglio di Amministrazione 

Il C.d.A.: 

- designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT); 

- ado'a, entro il 31 gennaio di ogni anno, il PTPC e i suoi aggiornamen� (art. 1, comma 8); 

- ado'a tu9 gli a9 di indirizzo di cara'ere generale che siano dire'amente o indire'amente )nalizza� alla

prevenzione della corruzione. 

Z.5.2 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

La legge aKda al Responsabile della prevenzione della corruzione diversi compi� tra i quali, in primo luogo, la

predisposizione del piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). Con la predisposizione del Piano il

Responsabile  individua  tu'e  le  misure  organizza�ve  )nalizzate  a  prevenire  il  rischio  corruzione  e  a

formalizzare  le  buone  prassi  ges�onali  e  opera�ve  u�li  a  favorire  la  di@usione  della  cultura  dell’e�ca  e

dell’integrità. 
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Il  Responsabile  veri)ca  l’eKcace  a'uazione  del  piano  e  la  sua  idoneità,  proponendo  al  Consiglio  di

Amministrazione, competente per l’adozione, eventuali  modi)che in caso di  accertamento di signi)ca�ve

violazioni o mutamen� di organizzazione. 

Ulteriore compito aKdato al  Responsabile è l’individuazione del  personale che potrà fruire di  par�colari

programmi di formazione e di aggiornamento per la prevenzione della corruzione al  )ne di di@ondere la

cultura dell’integrità e dell’e�ca. Fine ul�mo dell’a9vità del Responsabile per la prevenzione della corruzione

è, pertanto, l’individuazione, nell’ambito del PTPC, di azioni e misure organizza�ve volte a prevenire situazioni

di  corruzione  nonché  il  monitoraggio dell’a'uazione di  tali  azioni.  Il  suo scopo è  quello  di  inPuenzare i

comportamen� del personale al )ne di prevenire il sorgere di fenomeni corru9vi. 

In  materia  di  an�corruzione,  al  RPCT  della  Fondazione  Teatro  stabile  dell’Umbria  sono  riconosciute  le

seguen� a'ribuzioni: 

- elaborare la proposta di piano della prevenzione, che deve essere ado'ato dal Consiglio di Amministrazione

entro il 31 gennaio di ogni anno (art. 1, co. 8, L. 190/2012); 

- veri)care l’eKcace a'uazione del piano e la sua idoneità (art. 1, co. 10, le'. a)); 

-  proporre  all’organo  dire9vo  modi)che  al  piano  in  caso  di  accertamen�  di  signi)ca�ve  violazioni  o  di

mutamen� dell’organizzazione (art. 1, co. 10, le'. b); 

- coordinare le azioni in risposta alle valutazioni del rischio di corruzione; 

-  de)nire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipenden� des�na� ad operare in se'ori

par�colarmente espos� alla corruzione (art. 1, co. 8, l. 190/2012); 

- individuare, con il supporto del Dire'ore e dell’Organismo di Vigilanza ex 231/2001, il personale da inserire

nei percorsi di formazione sui temi dell’e�ca e della legalità (art. 1, co. 10, le'. c)); 

-  pubblicare, entro il  31 gennaio di ogni  anno, nella sezione “Amministrazione trasparente” del  sito della

Fondazione Teatro stabile dell’Umbria, anche sulla base delle indicazioni provenien� dall’ANAC, una relazione

recante i risulta� dell’a9vità svolta, trasme'endola anche all’OdV e al CdA; 

- riferire della propria a9vità al C.d.A. ogni qual volta esso ne faccia richiesta; 

- vigilare, in collaborazione con il Dire'ore e l’Organismo di Vigilanza ex 231/2001, sul rispe'o del Codice

E�co. 

- ove, nello svolgimento della sua a9vità riscontri dei fa9 che possono presentare una rilevanza disciplinare,

ne  informa tempes�vamente  il  Dire'ore  e  l’Organismo  di  Vigilanza  ex  231/2001,  aKnché  possa  essere

avviata con tempes�vità l’azione disciplinare; 

-  nel  caso  in  cui  venga  a  conoscenza  di  fa9  che  cos�tuiscano no�zia  di  reato  procede  a  denunciarne

l’esistenza alla Procura della Repubblica o a un uKciale di polizia giudiziaria con le modalità previste dalla

legge (art. 331 c.p.p) e ne dà tempes�va no�zia all’ANAC. 

15



Parte Speciale Z

Piano per la prevenzione della corruzione e trasparenza

La legislazione delegata di a'uazione delle disposizioni previste dalla L. 190/2012 introduce ulteriori compi�

per il responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Il D.lgs. 39/2013 ha a'ribuito al RPC compi� di vigilanza sul rispe'o delle norme in materia di inconferibilità e

incompa�bilità  (art.  15).  Nello  svolgimento  di  tale  a9vità  di  vigilanza  il  Responsabile  deve  veri)care  e

eventualmente  contestare  all’interessato  l’esistenza  o  l’insorgere  di  situazioni  di  inconferibilità  o

incompa�bilità e provvedere a segnalare casi di possibile violazione delle disposizioni di cui al D.lgs. 39/2013

al Dire'ore generale e successivamente all’ANAC, all’autorità garante della concorrenza e del mercato e alla

Corte dei con�, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministra�ve. Ai sensi dell’art. 15 del Dpr 62

del 2013 (recante Codice di comportamento dei pubblici dipenden�) il RPCT, di concerto con il Dire'ore e

l’Organismo di Vigilanza, cura la di@usione della conoscenza del Codice E�co, la sua pubblicazione sul sito

is�tuzionale. 

Per l’adempimento dei compi� previs� dalla an�corruzione, il RPCT può in ogni momento: 

-  chiedere  informa�ve  al  Dire'ore  e  all’Organismo  di  Vigilanza  circa  fa9  o  situazioni  avvenute  presso

l’organizzazione; 

-  veri)care e chiedere delucidazioni  per iscri'o e verbalmente a tu9 i dipenden� su comportamen� che

possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

-  richiedere ai  dipenden� che hanno istruito un procedimento di  fornire mo�vazioni  per iscri'o circa  le

circostanze di fa'o e di diri'o che so'endono all’adozione del provvedimento )nale. 

In tema di trasparenza competono al RPCT le seguen� responsabilità: 

- prevedere misure di monitoraggio sull’a'uazione di obblighi di trasparenza; 

- garan�re il regolare Pusso delle informazioni da pubblicare ai )ni del rispe'o dei termini stabili� dalla legge; 

- controllare e assicurare la regolare a'uazione dell’Accesso Civico; 

- segnalare al C.d.A., alla Direzione e all’OdV i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di

pubblicazione. 

Z.5.3 Dire5ore 

Il Dire'ore: 

- partecipa al processo di ges�one del rischio; 

- assicura l’osservanza del Codice E�co e veri)ca le ipotesi di violazione; 

- veri)ca che siano rispe'ate dai propri prepos� le misure necessarie alla prevenzione degli illeci�; 

- segnala al C.d.A., tempes�vamente, qualsiasi altra anomalia accertata ado'ando, laddove possibile, le azioni

necessarie per eliminarle oppure proponendole al RPCT; 
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- Collabora con il RPCT per la predisposizione del programma di formazione “an�corruzione”; 

-  assicura  il  monitoraggio  delle  eventuali  situazioni  di  conPi'o  di  interessi  del  personale  assegnato,

esaminando le rela�ve dichiarazioni e decidendo sulla necessità dell’astensione; 

- segnala al RPCT ogni evento o da� u�li per l’espletamento delle proprie funzioni; 

- collabora con il RPCT alla predisposizione della relazione annuale sui risulta� del monitoraggio e delle azioni.

Z.5.4 Responsabili di Area 

I Responsabili di Area: 

- rispe'ano e fanno rispe'are ai propri collaboratori le prescrizioni contenute nel PTPC; 

- monitorano le a9vità e garan�scono il rispe'o di tu'e le prescrizioni del Modello 231/2001, ivi comprese le

integrazioni  in  materia  di  corruzione  e  trasparenza,  informando  eventualmente  il  RPCT  in  caso  di

inadempienze. 

Z.5.5 Dipenden� 

Tu9  i  dipenden�  mantengono,  ciascuno,  il  personale  livello  di  responsabilità  in  relazione  ai  compi�

e@e9vamente svol�.  Compete pertanto a tu9 i  dipenden� del Teatro stabile dell’Umbria partecipare al

processo di ges�one del rischio e all’implementazione della strategia di prevenzione e delle azioni previste dal

Modello 231/2001 (integrato con le disposizioni in tema di an�corruzione e trasparenza). 

Tu9 i dipenden� sono tenu�: 

- alla conoscenza del Modello 231/2001 integrato dalle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione

e  trasparenza,  nonché  alla  sua osservanza  ed  altresì  a  provvedere,  per  quanto  di  competenza,  alla  sua

a'uazione; 

- alla conoscenza ed all’osservanza del Codice E�co, al )ne di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione

dei fenomeni corru9vi, il rispe'o dei doveri di diligenza, lealtà, imparzialità, buona condo'a; 

-  a  rilasciare al  Dire'ore Generale,  quando necessario,  apposita  dichiarazione al  )ne di  rendere note le

possibili situazioni di conPi'o d’interesse; 

-  ad  assicurare  la  propria  collaborazione  al  RPTC  segnalando  le  eventuali  diKcoltà  incontrate

nell’adempimento  delle  prescrizioni  contenute  nel  PTPC  e  segnalando  ulteriori  situazioni  di  rischio  per

l’aggiornamento; 

- a segnalare, al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza o

segnalare al proprio superiore gerarchico condo'e che presume illecite, di cui sia venuto a conoscenza in

ragione del rapporto di lavoro. 
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Z.6. Misure 7nalizzate alla prevenzione della corruzione 

Z.6.1. Misure indicate come obbligatorie per le Pubbliche Amministrazioni 

Con riferimento  alle  misure indicate  come obbligatorie  per  le  Pubbliche Amministrazioni,  si  riportano di

seguito le misure realizzate ada'ate alla speci)ca realtà della Fondazione Teatro stabile dell’Umbria e a9vità

e@e9vamente svolte. 

Z.6.2 Pubblicazione delle informazioni in materia di Contra0 pubblici 

L’ar�colo 1, commi 15 e seguen�, della L. 190/2012, ha ra@orzato il conce'o di trasparenza introducendo

ulteriori  disposizioni  che  ampliano  l’elenco  delle  informazioni  e  dei  documen�  da  pubblicare  anche  in

relazione ai contra9 pubblici di lavori, servizi e forniture. In par�colare, l’art. 1, comma 32, prevede l’obbligo

per le stazioni appaltan�, di pubblicare sui propri si� web is�tuzionali,  le seguen� informazioni: stru'ura

proponente; ogge'o del bando; elenco degli operatori invita� a presentare o@erte; aggiudicatario; importo di

aggiudicazione; tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; importo delle somme liquidate. 

Nel sistema disegnato dalla disposizione richiamata la misura è assicurata dalla previsione per cui, entro il 31

gennaio di  ciascun anno,  le  informazioni  sopra indicate,  rela�ve  all’anno precedente,  sono pubblicate  in

tabelle  riassun�ve  rese  liberamente  scaricabili  in  un  formato  digitale  standard  aperto  che  consenta  di

analizzare e rielaborare, anche a )ni sta�s�ci, i da� informa�ci. 

Z.6.3 Codice di Comportamento 

L’adozione del codice di comportamento, oltre a cos�tuire un obbligo di legge, rappresenta anche una delle

principali “azioni e misure” di a'uazione delle strategie di prevenzione della corruzione e, in quanto tale, è

parte essenziale e sinergica del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

Il  Teatro stabile dell’Umbria ado'a come Codice di Comportamento il  Codice E�co e il  Codice E�co degli

appal�  emesso nell’ambito del  sistema 231/2001,  coerente nello spirito e  nelle disposizioni  generali  con

quanto  riportato  nel  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62,  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei

dipenden� pubblici,  a  norma dell'ar�colo 54 del decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n.  165” (per quanto

applicabile). 

Ha come des�natari i componen� degli Organi Sociali, tu9 i dipenden� di ogni ordine e grado e tu9 coloro

che, stabilmente o temporaneamente, interagiscono con l’Azienda.
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Z.6.4 Rotazione del personale 

La legge 190/2012, art. 1, comma 5 le'. b) e al comma 10 le'. b), prevede quale misura di prevenzione la

rotazione degli  incarichi.  La rotazione del  personale adde'o alle aree a più elevato rischio di  corruzione

rappresenta, nelle Pubbliche Amministrazioni, una misura fondamentale tra gli strumen� di prevenzione della

corruzione.  L’alternanza  nell’assunzione  delle decisioni  e  nella  ges�one delle  procedure,  infa9, riduce il

rischio che possano crearsi relazioni par�colari tra amministrazione ed uten�, con il conseguente consolidarsi

di situazioni di privilegio e l’aspe'a�va nei confron� di risposte illegali improntate a collusione, da parte dei

pubblici funzionari. 

Peraltro (come riportato nel documento ANAC «Linee guida per l’a'uazione della norma�va in materia di

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli en� di diri'o privato controlla� e

partecipa�  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  degli  en�  pubblici  economici»)  “la  rotazione  non  deve

comunque tradursi  nella  so'razione di  competenze professionali  specialis�che ad uKci  cui  sono aKdate

a9vità ad elevato contenuto tecnico”. 

Dunque, la rotazione del personale dirigenziale e del personale delle aree è una misura di prevenzione che

impa'a in maniera non indi@erente sull’asse'o organizza�vo e che si contrappone con il principio eKcienza e

reddi�vità  aziendale  ed  è  garanzia  della  valorizzazione  della  professionalità  acquisita  dai  dipenden�  in

speci)ci se'ori di a9vità. 

Nella realtà della Fondazione Teatro stabile dell’Umbria le rela�vamente piccole dimensioni della Società

(sopra5u5o per quanto riguarda le funzioni di coordinamento centrale) non consentono di disporre di un

ampio ventaglio di professionalità interscambiabili. 

La Direzione della Fondazione Teatro stabile dell’Umbria valuterà peraltro con a'enzione tu'e le possibilità di

rotazione, compa�bilmente con le esigenze aziendali di eKcienza, eKcacia e reddi�vità della ges�one. 

Si tra'a quindi di una misura da porre in essere con molta a'enzione per i notevoli impa9 opera�vi che ne

possono conseguire. In ogni caso, la Fondazione Teatro Stabile dell’Umbria, come misure di prevenzione del

rischio, ha a9vato procedure opera�ve )nalizzate ad assicurare la separatezza  delle funzioni,  nonché un

sistema  di  controlli  opera�vi,  amministra�vi  e  contabili  per  monitorare  le  a9vità  a  maggior  rischio  di

corruzione. Ciò anche in linea con quanto indicato dall’ANAC che nel documento sopra citato riporta che “...

altra misura eKcace, in combinazione o alterna�va alla rotazione, potrebbe essere quella della dis�nzione

delle competenze, che a'ribuisce a sogge9 diversi i  compi� di: a)  svolgere istru'orie e accertamen�; b)

ado'are decisioni; c) a'uare le decisioni prese, d) e@e'uare veri)che”. 

Rela�vamente al personale coinvolto in procedimen� penali o disciplinari per condo'e di natura corru9va, in

caso di no�zia di avvio di procedimento penale e di avvio di un procedimento disciplinare per condo'e di

natura corru9va, si applicano le disposizioni cui all'art. 16 comma 1, le'. L quater del D.lgs 165/2001.
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Z.6.5 Astensione per con:i5o d’interesse 

In  a'uazione  del  disposto  dell’art.  6  bis  della  L.  241/90  il  personale  dipendente  provvede  a  segnalare

situazioni  di  potenziale  conPi'o  di  interessi  ai  responsabili  della  stru'ura  presso  cui  lavorano  o  al

Responsabile della prevenzione della corruzione. La disposizione persegue una )nalità di prevenzione che si

realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione del dipendente in eventuale conPi'o con

l’interesse perseguito. 

Nel Teatro stabile dell’Umbria il caso di conPi'o di interessi risulta essere con)gurabile sostanzialmente in

capo al C.d.A. e, in casi meno frequen�, per alcune decisioni di responsabilità del Dire'ore e dei responsabili

dei  se'ori.  Oltre a tali  sogge9, il  potenziale conPi'o di  interessi può manifestarsi  anche nei riguardi  dei

componen� del Collegio sindacale e dell’Organismo di Vigilanza. 

In ogni caso, il Modello ex D.Lgs. 231/2001 regolamenta le situazioni di conPi'o di interesse nei riguardi di

ogni  sogge'o  (amministratore,  dire'ore  o  dipendente)  tenuto  al  rispe'o  delle  disposizioni  dello  stesso

Modello. 

In par�colare, sono previste indicazioni e misure all’interno del Modello ex D.lgs. 231/2001 - Parte generale

(“cause di ineleggibilità e di decadenza” dell’Organismo di Vigilanza). 

Z.6.6 Conferimento degli incarichi dirigenziali: inconferibilità e incompa�bilità 

Con riferimento alle ipotesi di inconferibilità e incompa�bilità previste nel D.lgs 39/2013 recante “Disposizioni

in materia di inconferibilità e incompa�bilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli en�

priva� in controllo pubblico, a norma dell’ar�colo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”,

l’art.  15  a'ribuisce al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  la  cura del  rispe'o delle rela�ve

disposizioni. 

Si ricorda che per “inconferibilità”, si deve intendere la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli

incarichi previs� dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i rea� previs� dal

capo I del  �tolo II  del  libro secondo del  codice penale,  a coloro che abbiano svolto incarichi  o ricoperto

cariche  in  en�  di  diri'o  privato  regola�  o  )nanzia�  da  pubbliche  amministrazioni  o  svolto  a9vità

professionali  a  favore di  ques� ul�mi,  a coloro che siano sta� componen� di  organi di  indirizzo poli�co,

mentre  per  “incompa�bilità”,  si  deve  intendere l'obbligo  per  il  sogge'o  cui  viene conferito  l'incarico  di

scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e

l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in en� di diri'o privato regola� o )nanzia� dalla pubblica

amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di a9vità professionali ovvero l'assunzione della

carica di componente di organi di indirizzo poli�co.

Il Teatro stabile dell’Umbria analizza le proprie disposizioni interne (dire9ve, procedure, ordini di servizio…) e

le prassi in uso per il conferimento degli incarichi e delle cariche, al )ne  di  veri)carne  la  compa�bilità  e

l’eKcacia  in  ordine  al  rispe'o  delle disposizioni   del   D.Lgs   n.39/2013   (dichiarazioni   all’a'o   del

conferimento dell’incarico e controlli a campione sulle dichiarazioni).
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Inoltre,  sono  richieste  e  raccolte,  con  cadenza  annuale,  le  dichiarazioni  a'estan�  l’assenza  di  cause  di

incompa�bilità/inconferibilità nonché tu9 i da� e le informazioni che la legge richiede al )ne di mi�gare il

rischio che si instaurino consuetudini corru9ve da parte o nei confron� dei sogge9 più inPuen� nei processi

aziendali a rischio corruzione.

La  situazione  di  inconferibilità  ex  lege  non  sanabile  comporterà  l’immediata  decadenza  e    contestuale

sos�tuzione mentre, nel caso di   incompa�bilità, l’Azienda   chiederà   senza indugio   all’interessato   di

rimuovere la causa di incompa�bilità  rinunciando  ad  uno  degli  incarichi  incompa�bili  con  l’a9vità svolta

in TSU, pena, in caso di inerzia dell’interessato, la rimozione dall’incarico in TSU.

È compito del Responsabile della Prevenzione promuovere la contestazione all’interessato, al quale, nel caso

di inconferibilità, deve essere garan�to un contraddi'orio prima della dichiarazione di decadenza/rimozione

dall’incarico mentre, nel caso di incompa�bilità, dovrà essere comunicato un termine per indicare l’incarico

cui intende rinunciare.

Z.6.7. Divieto di pantou:age - svolgimento di a0vità successiva alla cessazione del rapporto di

lavoro

Il  PantouPage,  ovvero  l’incompa�bilità  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  con  la  P.A.,  è

disciplinato dall’art.53, comma 16-ter, del D. lgs 165/2001; ai dipenden� di pubbliche amministrazioni che nel

corso degli ul�mi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autorita�vi o negoziali per conto delle pubbliche

amministrazioni, è fa'o divieto di svolgere, nei tre anni successivi  alla cessazione del rapporto di lavoro,

a9vità lavora�va o professionale presso i sogge9 priva� des�natari dell’a9vità dell’amministrazione svolta

a'raverso i medesimi poteri.

In virtù di quanto espressamente chiarito nel nuovo PNA 2019:

- negli en� di diri'o privato in controllo, regola� o )nanzia�, de)ni� dal d.lgs. 39/2013, sono certamente

so'opos�  al  divieto  di  pantouPage  gli  amministratori  e  i  dire'ori  generali,  in  quanto  muni�  di  poteri

ges�onali; 

- non sembra consen�ta una estensione del divieto ai dipenden�, a'esa la formulazione le'erale del citato

art. 21 che fa riferimento solo ai �tolari di uno degli incarichi considera� dal d.lgs. 39/2013; 

- il divieto di pantouPage non si estende ai dirigen� ordinari. Al riguardo, si rammenta che nelle linee guida di

cui alla delibera n. 1134/2017, con riferimento alle società in controllo e agli obblighi previs� all’art. 14 del

d.lgs. 33/2013, è stata operata una dis�nzione fra i dire'ori generali, dota� di poteri decisionali e di ges�one,

e  la  dirigenza  ordinaria,  che,  salvo  casi  par�colari,  non  risulta  des�nataria  di  autonomi  poteri  di

amministrazione  e  ges�one.  Coerentemente  a  tale  indicazione,  i  dirigen�  ordinari  sono  esclusi

dall’applicazione dell’art.  53, co.16-ter,  del  d.lgs.  165/2001,  a meno che, in base a statuto o a speci)che

deleghe, siano sta� loro a'ribui� speci)ci poteri autorita�vi o negoziali.
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A tal )ne TSU assumerà inizia�ve volte a garan�re: - che la condizione osta�va menzionata sopra sia inserita

nell’a'o di incarico degli amministratori e che ques� ul�mi so'oscrivano la dichiarazione di insussistenza

della  sudde'a  causa  osta�va;  -  la  previsione  di  una  dichiarazione  da  so'oscrivere  al  momento  della

cessazione  dal  servizio  o  dall’incarico,  con  cui  gli  amministratori  si  impegnano  al  rispe'o  del  divieto  di

pantouPage; - che sia svolta una speci)ca a9vità di vigilanza su segnalazione di sogge9 interni ed esterni.

Z.6.8 Svolgimento di incarichi is�tuzionali ed extra-is�tuzionali 

Per questo punto valgono le considerazioni esposte al paragrafo precedente “Conferimento degli incarichi

dirigenziali: inconferibilità e incompa�bilità”. 

Z.6.9 Formazione di commissioni 

È  garan�ta  la  preven�va  veri)ca  del  conPi'o  di  interesse,  quale  ulteriore  misura  di  prevenzione  della

corruzione, nella formazione delle commissioni per la selezione del personale e per la scelta del contraente

per l'aKdamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di contribu�, anche a �tolo di

sponsorizzazione. 

Il  CdA veri)ca e assicura il  rispe'o di  questa  disposizione nella  cos�tuzione delle sudde'e commissioni,

segnalando eventuali di@ormità al RPCT e all’Organismo di Vigilanza.

Z.7. Trasparenza 

L’obie9vo fondamentale delle disposizioni di legge rela�ve alla trasparenza è quello di me'ere a disposizione

dell’intera  colle9vità  tu'e  le  “informazioni  pubbliche”  tra'ate  dall’amministrazione  (in  questo  caso  da

un’azienda in controllo pubblico), secondo il paradigma della “libertà di informazione”, allo scopo di favorire

forme di@use di  controllo  del  rispe'o dei  principi  di  buon andamento e imparzialità”  sanci�  dalla  Carta

Cos�tuzionale (art. 97 Cost.). 

In questo senso la trasparenza è correlata all’integrità, evidenziando che i due conce9 con)gurano realtà

complementari: solo ciò che è integro può essere trasparente e, nel contempo, solo laddove vi è trasparenza

può essere assicurata integrità. 

Z.7.1 Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito is�tuzionale 
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Z.7.1.1 Contenu� informa�vi 

Le informazioni  previste dalla  norma�va per la  trasparenza e  l’integrità sono pubblicate  all’interno della

apposita  sezione  “Amministrazione  trasparente”  del  sito  is�tuzionale  della  Fondazione  Teatro  stabile

dell’Umbria, la quale assicura la qualità delle informazioni riportate nel rispe'o degli obblighi di pubblicazione

previs� dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempes�vità, la

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai

documen� originali in possesso della Società. 

I documen� sono pubblica� in formato pdf. 

Non vengono pubblica�: 

- i da� personali non per�nen�, compreso i da� previs� dall’art. 26 comma 4 del D.Lgs. 33/2013 (da� da cui

sia possibile ricavare informazioni rela�ve allo stato di salute o alla situazione di disagio economico-sociale) e,

comunque, in contrasto con la vigente norma�va in materia di privacy e con il Regolamento (UE) n.2016/679; 

- i da� sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispe'o alle speci)che )nalità della pubblicazione; 

- le no�zie di infermità, impedimen� personali o familiari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente

pubblico; 

-  le  componen� della  valutazione  o le altre no�zie concernen� il  rapporto di  lavoro tra il  dipendente e

l’amministrazione che possano rilevare taluna delle informazioni di cui all’art. 4, comma 1 le'. d) del DLgs.

196/2003 (da� sensibili: da� personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica le convinzioni religiose,

)loso)che o di altro genere, le opinioni poli�che, l’adesione a par��, sindaca�, associazioni, organizzazione a

cara'ere religioso, )loso)co, poli�co o sindacale). 

I documen�, le informazioni e i da� ogge'o di pubblicazione obbligatoria: 

-  sono quelli  indica� dalla norma�va,  per quanto applicabile alla speci)ca realtà della Fondazione Teatro

stabile dell’Umbria società in controllo pubblico; 

-  sono pubblica�  sul  sito  is�tuzionale  tempes�vamente,  ad  eccezione  di  quelli  per  i  quali  la  norma�va

prevede un termine perentorio e per i quali si richiede apposita pubblicazione per garan�re l’aggiornamento

dei da�; 

- sono pubblica� per un periodo di 5 anni, ad eccezione di quelli per i quali la norma�va vigente prevede un

termine diverso oppure per i quali l’eKcacia si prolunghi oltre i cinque anni. 

Z.7.1.2 Pubblicazione e monitoraggio 

Il  RPCT cura la pubblicazione e veri)ca periodicamente la corre'ezza e la tempes�vità delle informazioni,

segnalando al Dire'ore Generale eventuali signi)ca�vi  scostamen� (in par�colare i  casi di grave ritardo o

addiri'ura di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione). 
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Rimangono  ferme  le  competenze  dei  singoli  Amministratori  e  Responsabili  di  Area  rela�vamente

all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previs� dalle norma�ve vigen�. Si ricorda che il RPCT non

risponde dell’inadempimento se dimostra al C.d.A.,  che tale inadempimento è dipeso da causa a lui  non

imputabile. Le sanzioni per le violazioni degli adempimen� in merito alla trasparenza sono quelle previste dal

D.lgs. n. 33/2013, fa'e salve sanzioni diverse. 

L’obbligo da parte della Fondazione Teatro stabile dell’Umbria di pubblicare documen�, informazioni o da�

nel  rispe'o  di  quanto  stabilito  dalla  norma�va  vigente  comporta  il  diri'o  di  chiunque  di  richiedere  la

pubblicazione dei medesimi, nel caso in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Il  Responsabile per la

corruzione e la trasparenza, e@e'uata la veri)ca dell’omessa pubblicazione, procede, entro trenta giorni, alla

pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del dato richiesto.

Z.7.2 Il Referente Informa�co Aziendale e la nuova norma�va per la privacy

La Fondazione Teatro stabile dell’Umbria provvederà all’individuazione di un referente informa�co aziendale

(interno o esterno all’Azienda) al )ne di collaborare con il Responsabile per la Trasparenza per la redazione di

proposte  di  adeguamento  e  aggiornamento  del  presente  Programma.  In  par�colare,  il  Referente  sarà

chiamato a fornire supporto e soluzioni tecniche per l’implementazione ed eKciente ges�one del contenuto

del dominio "teatrostabileumbria.it" e in par�colare della sezione Amministrazione Trasparente.

TSU ha formalizzato la nomina del Responsabile per la Protezione dei Da� ai sensi del Regolamento (UE)

2016/69 a'ribuendo l'incarico allo stesso RPCT in modo da facilitare gli adempimen� della nuova norma�va

per tutela dei da� personali.

   

Z.7.3 Segnalazione illeci� e tutela segnalante

Per  quanto  concerne  le  segnalazioni  dei  dipenden� e  collaboratori  di  TSU  rela�ve  ad  illeci�  (episodi  o

fenomeni di corruzione, a9va o passiva, e di illegalità) vissu� dire'amente o dei quali hanno avuto no�zia, il

Teatro  Stabile  ado'a  una  procedura  per  la  ges�one  del  whistleblowing  meglio  speci)cata  nella  “parte

generale del Modello” (par. 6.2.2.) alla quale si rimanda espressamente.

Il Responsabile della Prevenzione potrà tenere conto anche di segnalazioni provenien� da sogge9 quali)ca�

esterni, che evidenzino situazioni di anomalia e/o fenomeni corru9vi, purché de'e segnalazioni non siano

anonime quanto alla provenienza e generiche quanto al contenuto. Le segnalazioni che dovessero risultare

assolutamente infondate e con contenu� e mo�vazioni  illecite o riprovevoli,  potrebbero comportare, ove

applicabili, procedimen� sanzionatori o denunce alle autorità competen�.
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Z.7.4. Flussi informa�vi e rappor� con l’OdV

Come già speci)cato nel Regolamento Pussi informa�vi allegato al MOGC è essenziale precisare gli obblighi di

informazione verso il  RPCT e l’OdV dagli  organi di governance e dai Responsabili  di Area, con par�colare

a'enzione per le procedure rientran� nelle aree a rischio o sogge'e a disposizioni norma�ve.

La comunicazione deve essere standardizzata, eKcace, de'agliata e periodica in base all’ogge'o del Pusso,

come previsto nell’allegato IV del MOGC “Flussi informa�vi”

È  prassi  da  consolidare  la  de)nizione  di  Schede  di  Pusso  informa�vo  che  debbono  essere  compilate  e

consegnate a RPCT e OdV dai responsabili aziendali, tempes�vamente o periodicamente a seconda dei casi.

Le schede debbono essere impostate come strumen� sempli)ca� per i Responsabili di area al )ne di garan�re

l’e@e9vità e la tracciabilità dell’a9vità di controllo nell’esecuzione di processi sensibili.

Individuato il principio di comportamento da osservare nell’esecuzione di procedure o protocolli di controllo,

come indicato nella parte speciale del MOGC o negli  allega� del PTPCT, la scheda d’evidenza consente di

formalizzare e comunicare che, nell’espletamento dell'a9vità, è stata osservata la norma prescri'a.

La )nalità delle informazioni richieste è la veri)ca delle misure di controllo predisposte ed esimen�.
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